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OGGETTO: Fondi di solidarietà  di cui agli art icoli 2 6 ,  2 7  e 4 0  del D.lgs n.
1 4 8 / 2 0 1 5 .  Adeguam ento alle  novelle  di cui a lla  legge  n.  2 3 4 / 2 0 2 1 .
Precisazioni

  

1 .  Prem essa

 

I n sede di r iordino della disciplina in m ateria di am m ort izzator i  sociali,  la  legge 30  dicem bre
2021,  n. 234 ( legge di Bilancio  2022) ,  com e integrata dal decreto–legge 27  gennaio 2022,  n.
4, convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 28  m arzo 2022,  n. 25,  ha apportato,  in part icolare,
significat ive m odifiche sia al  quadro norm at ivo ut ile a  ident ificare le m isure di sostegno
applicabili  sia alla disciplina in m ateria di Fondi di solidarietà.
 
La m ateria è stata affrontata e illust rata con le circolar i n. 1  del 3  gennaio 2022  del Ministero
del Lavoro e delle polit iche sociali  e n. 18  del 1°  febbraio 2022  e n. 76  del 30  giugno 2022
dell’I st ituto,  alle quali  si r invia.
 
Con  il  presente m essaggio si forniscono ulter ior i precisazioni  in ordine alle m odifiche che il
r iordino della norm at iva ha apportato al  sistem a di tutele garant ito dai Fondi di solidarietà
bilaterali  e agli obblighi di adeguam ento previst i dalla r iform a.
 
2 .  Riform a dei Fondi di solidarietà  bilaterali  e  obblighi di adeguam ento

 

 



I n relazione alle innovazioni recate all’im pianto norm at ivo di r ifer im ento,  il  decreto legislat ivo
14  set tem bre 2015,  n. 148,  assegna ai  Fondi di solidarietà bilaterali  di cui agli art icoli 26,  27  e
40  del m edesim o decreto legislat ivo, già cost ituit i  al  31  dicem bre 2021,  un periodo t ransitor io
per  adeguarsi alle nuove disposizioni.
 
I nolt re,  l’art icolo 44,  com m a 11 -quater,  del citato decreto legislat ivo prevede che:  “Per  i  fondi
bilaterali  di cui all'art icolo 26,  cost ituit i  nel periodo com preso fra il  1°  gennaio 2020  e il  31
dicem bre 2021,  il  term ine di adeguam ento di cui all'art icolo 30,  com m a 1-bis,  è fissato  al  30
giugno 2023 ” .
 
Sulla portata di tale ult im a disposizione e su  alcuni  ulter ior i aspet t i  connessi alle novelle
legislat ive sono stat i sviluppat i  approfondim ent i con il  Ministero del Lavoro e delle polit iche
sociali  i  cui esit i di seguito si illust rano.
 
Circa il  term ine del 30  giugno 2023,  è stato osservato che gli ult im i Fondi di solidarietà
bilaterali  ist ituit i  presso l’I NPS sono il  Fondo bilaterale di solidarietà per  il  sostegno del reddito
del personale del set tore dei servizi  am bientali e il  Fondo di solidarietà bilaterale per  le at t iv ità
professionali,  i  quali,  com e chiar ito dal Ministero vigilante,  sono stat i ent ram bi cost ituit i  in  data
antecedente al  1°  gennaio 2020:  il  pr im o cost ituito con accordo del 18  luglio 2018  e ist ituito
con il  decreto del 9  agosto 2019;  il  secondo cost ituito con accordo del 3  ot tobre 2017  e
ist ituito con il  decreto del 27  dicem bre 2019.
 
Sul punto,  il  citato Dicastero ha precisato che,  a  livello tecnico,  la cost ituzione del Fondo
avviene con la sot toscrizione dell’accordo (cfr .  a  t itolo esem plificat ivo l’art icolo 26,  com m a 1 e
com m a 1-bis,  del D.lgs n. 148/ 2015)  m ent re il  decreto del Minist ro del Lavoro e delle polit iche
sociali,  di concerto con il  Minist ro dell’Econom ia e delle finanze,  sancisce l’ist ituzione del Fondo
presso l’I st ituto.
 
La data di pubblicazione in Gazzet ta Ufficiale del decreto rappresenta,  invece,  la data dalla
quale decorre il  term ine di 15  giorni di vacat io legis,  allo spirare del quale la disciplina recata
dal decreto ent ra in vigore.  I nfine,  il  Fondo può dirsi pienam ente operat ivo soltanto con la
nom ina del Com itato am m inist ratore.
 
 
I n considerazione di quanto precede,  la data del 31  dicem bre 2022  – stabilita per
l’adeguam ento dei singoli  decret i  ist itut ivi  -  r iguarda tut t i  i  Fondi di solidarietà,  com presi  quelli
sopracitat i.
 
Circa il  term ine del 31  dicem bre 2022,  si chiar isce alt resì che,  poiché l’adeguam ento avviene
con la sot toscrizione dell’accordo collet t ivo,  t rasm esso alla com petente Direzione Generale del
Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  ( cfr .  la  circolare n. 1/ 2022 del Ministero, paragrafo
18,  sot toparagrafo “ I ndicazioni operat ive” ) ,  ai  fini del r ispet to del term ine è sufficiente che
l’accordo sia sot toscrit to dalle Part i  sociali  ent ro il  31  dicem bre 2022.
  

3 .  Fondo di solidarietà  bilaterale  per  l’art igianato  e cassa  integrazione  st raordinaria

   
Con  r ifer im ento alla cassa integrazione st raordinaria (CI GS) ,  si ram m enta che l’art icolo 20,
com m a 3–bis,  del D.lgs n. 148/ 2015,  int rodot to dall’art icolo 1, com m a 198,  della legge n.
234/ 2021,  stabilisce che,  per  periodi di sospensione o r iduzione dell'at t iv ità lavorat iva
decorrent i dal 1°  gennaio 2022,  la relat iva disciplina e i  conseguent i obblighi cont r ibut ivi
t rovino applicazione in relazione ai  dator i di lavoro non  copert i dai Fondi di solidarietà bilaterali
di cui ai  citat i art icoli 26,  27  e 40,  che -  nel sem est re precedente -  abbiano occupato
m ediam ente più di quindici dipendent i.
 



Tale previsione norm at iva t rova ulter iore conferm a nella novella legislat iva che ha m odificato il
successivo com m a 5 del m enzionato art icolo 20,  in base al  quale,  per  i  t rat tam ent i  di
integrazione salar iale relat ivi a  periodi di sospensione o r iduzione dell'at t iv ità lavorat iva
decorrent i dalla m edesim a data,  cessa di operare la disposizione che include nel cam po di
applicazione della CI GS le cosiddet te im prese art igiane dell’indot to che,  pertanto,  r ient rano
nell’am bito di applicazione del Fondo di solidarietà bilaterale per  l’art igianato (FSBA)  che,
conseguentem ente,  è tenuto a r iconoscere l’assegno di integrazione salar iale anche per  le
causali  st raordinarie.  A tale fine,  nell’am bito dell’adeguam ento del proprio decreto ist itut ivo
alle novelle derivant i  dal r iordino della norm at iva in m ateria,  il  Fondo pot rà anche valutare
un’eventuale r im odulazione della cont r ibuzione di finanziam ento, in applicazione di quanto
disposto dall’art icolo 35  del D.lgs n. 148/ 2015.
 

4 .  Natura  e  durata  delle  tutele garant ite  dai  Fondi di solidarietà  bilaterali

 
Con  part icolare r ifer im ento alle tutele garant ite dai Fondi di solidarietà bilaterali  di cui agli
art icoli 26,  com m a 1, 27  e 40  del D.lgs n. 148/ 2015,  si r icorda che l’art icolo 1, com m a 204,
della legge n. 234/ 2021,  m odificando e integrando l’art icolo 26  del D.lgs n. 148/ 2015,
prevede,  a  decorrere dal 1°  gennaio 2022,  la cost ituzione di Fondi di solidarietà bilaterali  per  i
dator i di lavoro che non  r ient rano nell’am bito di applicazione della cassa integrazione ordinaria,
con la  finalità  di assicurare  ai  lavoratori  una  tutela  in  costanza  di rapporto  di lavoro
nei casi di r iduzione o  sospensione  dell’at t ività  lavorat iva  per  le  causali sia  ordinarie
che  st raordinarie .  La suddet ta norm a si inserisce nel quadro di razionalizzazione del sistem a
degli am m ort izzator i  sociali  in  costanza di rapporto di lavoro,  ponendosi in linea di cont inuità
con il  sistem a precedente ed è pertanto pienam ente operat iva anche in assenza
dell’adeguam ento da parte dei singoli  Fondi.
 
A tale proposito si r icorda che,  ai  sensi  dell’art icolo  30,  com m a 1-bis,del  D.lgs n. 148/ 2015,i
Fondi di solidarietà stabiliscono la durata della prestazione in m isura alm eno pari ai  t rat tam ent i
di integrazione salar iale, a  seconda della soglia dim ensionale dell’im presa e della causale
invocata e,  com unque, nel r ispet to delle durate m assim e com plessive previste dall'art icolo 4,
com m a 1, del m edesim o decreto legislat ivo. Ent ro il  31  dicem bre 2022,  i  fondi già cost ituit i  si
adeguano alle disposizioni  di cui al  suddet to com m a,  garantendo periodi m inim i  di durata della
prestazione in base a quanto previsto dall’im pianto norm at ivo a sostegno della cassa
integrazione e secondo i  term ini di seguito r iportat i:
 

Datori  di lavoro Durata  m inim a  che  deve  essere
garant ita  dal Fondo

datori di lavoro che  occupano
m ediam ente  fino a  5  dipendent i
nel sem estre  precedente

13  set t im ane di assegno di
integrazione salar iale per  causali
sia ordinarie che st raordinarie

datori di lavoro che  occupano
m ediam ente  olt re  5  e fino a  1 5
dipendent i nel sem estre
precedente

26  set t im ane di assegno di
integrazione salar iale per  causali
sia ordinarie che st raordinarie

datori di lavoro che  occupano
m ediam ente  olt re  1 5  dipendent i
nel sem estre  precedente

26  set t im ane di assegno di
integrazione salar iale per  causali
ordinarie;
24  m esi per  causale CI GS
"riorganizzazione



aziendale"(anche per  realizzare
processi di t ransizione) ;
12  m esi per  causale CI GS "cr isi
aziendale" ;
36  m esi per  causale CI GS
"cont rat to di solidarietà"

 
Rim ane conferm ato che i  singoli  decret i  possono garant ire,  a  seconda della causale invocata e
indipendentem ente dal requisito dim ensionale dei dator i di lavoro aderent i,  prestazioni  fino alla
durata m assim a pari a  quelle r ispet t ivam ente stabilite dagli art icoli 12  e 22  del D.lgs n.
148/ 2015.  Resta ferm o, in ogni  caso,  il  r ispet to del lim ite m assim o com plessivo dei
t rat tam ent i  stabilito dall’art icolo 4, com m a 1, del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Si ram m enta alt resì che,  ai  sensi  di quanto previsto dall’art icolo 39  del D.lgs n. 148/ 2015,  nel
testo integrato dalla legge n. 234/ 2021,  ai  lavorator i  dest inatar i  dell’assegno di integrazione
salar iare erogato dai Fondi di solidarietà di cui agli art icoli 26,  com m a 1, 27  e 40  del citato
decreto legislat ivo e dal Fondo di integrazione salar iale (FI S)  spet ta,  in rapporto al  periodo di
paga adot tato e alle m edesim e condizioni dei lavorator i  a  orar io  norm ale,  l'assegno per  il
nucleo fam iliare a carico delle gest ioni dei Fondi stessi;  a  fare tem po dal 1°  m arzo 2022,  il
predet to assegno è r iconosciuto,  in relazione ai  nuclei fam iliar i senza figli a  carico,  in linea con
quanto disposto dal decreto legislat ivo 29  dicem bre 2021,  n. 230,  in m ateria di assegno unico
e universale per  i  figli a  carico.
 
I n relazione a quanto precede,  si r ibadisce che,  a  seguito del r iordino della norm at iva, i  dator i
di lavoro operant i  nei set tor i  tutelat i  dai Fondi di solidarietà bilaterali  di cui agli art icoli 26,
com m a 1, 27  e 40  del D.lgs n. 148/ 2015,  non  r ient rano più nel cam po di applicazione degli
am m ort izzator i  sociali  in  costanza di rapporto di lavoro di cui al  t itolo I  del D.lgs n. 148/ 2015 e
non  sono più tenut i all’assolvim ento delle relat ive cont r ibuzioni.  Ai m edesim i dator i di lavoro
sono, invece,  interam ente applicabili  le  tutele dei m enzionat i Fondi che,  a  tale fine,  dovranno:
 

adeguare i  propri decret i  ist itut ivi,  com e sopra ant icipato,  ent ro la data ult im a del 31
dicem bre 2022;
garant ire una tutela anche nei casi di r iduzione o  sospensione  dell’at t ività
lavorat iva  per  le  causali st raordinarie,  valutando anche l’eventuale r im odulazione
della relat iva cont r ibuzione di finanziam ento, in applicazione di quanto previsto
dall’art icolo 35  del D.lgs n. 148/ 2015.

 
  

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi  


